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Dal Vangelo secondo Giovanni (7,40-53) 
In quel tempo, all’udire le parole di Gesù, alcuni fra la gente 
dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: 
«Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse 
dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e da 
Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?». E tra la gente 
nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro volevano 
arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. 
 Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei 
e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». 
Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i 
farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? 
Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma 
questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». Allora 
Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era 
uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo 
prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: 
«Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla 
Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua. 
 
Medita 
Il tema di questi versetti di Giovanni ci presenta l’incapacità dei 
farisei di vedere, in quell’Uomo che viene dalla Galilea, il Cristo 
mandato dal Padre e di credere in Lui. 
Il fatto è che sono legati alla Legge, unico loro punto di 
riferimento; per questo la loro religiosità è rigida, lontana da 
ogni possibilità di vera conversione. I loro occhi sono ciechi, 
chiusi alla Verità, non solo perché sono legati alla tradizione, 
pronti a giudicare chi la trasgredisce, ma anche perché hanno 
timore di essere mal visti dalla sinagoga, di perdere il loro 
prestigio. Gesù è visto da loro come uno che inganna la gente 
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con parole rivoluzionarie e la distoglie dalla rigida osservanza 
della Legge. 
Eppure, le guardie sono rimaste stupite, affascinate dalle 
parole di Gesù: «Mai un uomo ha parlato così!» e non lo hanno 
arrestato, ma i soldati non fanno testo: è gente che non conosce 
la Legge e perciò è “maledetta”. Nemmeno il tentativo di 
Nicodemo riesce a farli ragionare; chiusi nella loro superbia, 
gelosi del loro potere, lo insultano dandogli dell’ignorante: deve 
studiare e capirà che dalla Galilea non verrà nessun Messia.  
Dio Padre ha dato a tutti la facoltà di aprire il cuore allo Spirito 
e di riconoscere il Cristo risorto come il vero Dio fonte di ogni 
consolazione. Dio non voglia che il cuore e la mente dei cristiani 
siano soggiogati dai falsi maestri di questa nostra epoca così 
buia, i quali offuscano la Verità con le loro menzogne.  

+ Anche oggi, come ai suoi tempi, il Cristo Messia è segno di 
contraddizione. Sappiamo noi riconoscerlo davanti ai nostri 
fratelli? 
 
Prega 
Signore, ti chiedo che la mia fede sia libera  
da tutti i condizionamenti che non mi permettono  
di aderire pienamente a Te.  
Fa’ che io possa tenere sempre gli occhi del cuore  
fissi alla tua Parola  
per non dover seguire altri falsi “messia”. 
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Agisci 
Durante questo tempo di misericordia voglio impegnarmi a 
portare a qualcuno che conosco e che vive in solitudine la 
vicinanza e la tenerezza del Signore Gesù. 
 
NOTE PERSONALI 
 


